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Consiglio permanente  

 ITALIAN 

 Original: ENGLISH 

  

1559a Seduta plenaria 

Giornale PC N.1559, punto 3 dell’ordine del giorno 

 

 

DECISIONE N.1527 

ORDINE DEL GIORNO, CALENDARIO 

E MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA CONFERENZA ASIATICA 

DELL’OSCE DEL 2026 
 

(Bangkok, 28 e 29 maggio 2026) 

 

 

 Il Consiglio permanente, 

 

 facendo seguito ai colloqui intercorsi in seno al Gruppo con i Partner asiatici OSCE 

per la cooperazione, 

 

 accogliendo con favore l’offerta della Finlandia e della Tailandia di ospitare 

congiuntamente la Conferenza asiatica dell’OSCE del 2026, 

 

 decide: 

 

1. di tenere la Conferenza asiatica dell’OSCE del 2026 il 28 e 29 maggio 2026 a 

Bangkok, sul tema “Lotta alle minacce transnazionali nell’era digitale attraverso una 

cooperazione rafforzata in Asia e nella regione dell’OSCE”; 

 

2. di organizzare la Conferenza asiatica dell’OSCE del 2026 conformemente all’ordine 

del giorno e alle modalità organizzative di cui all’annesso alla presente decisione. 
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ORDINE DEL GIORNO, 

CALENDARIO E MODALITÀ ORGANIZZATIVE 

DELLA CONFERENZA ASIATICA DELL’OSCE DEL 2026 

“LOTTA ALLE MINACCE TRANSNAZIONALI NELL’ERA DIGITALE 

ATTRAVERSO UNA COOPERAZIONE RAFFORZATA IN ASIA E 

NELLA REGIONE DELL’OSCE” 
 

(Bangkok, 28 e 29 maggio 2026) 

 

Organizzata congiuntamente dal Ministero degli affari esteri del 

Regno di Tailandia, dal Ministero degli affari esteri della Finlandia e 

dall’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) 
 

 

I. Ordine del giorno 
 

Giovedì 28 maggio 2026 

 

ore 14.00 – 15.30 Osservazioni di apertura 

 

Allocuzioni: 

 

– Rappresentante della Finlandia, Presidenza del Gruppo 

con i Partner asiatici OSCE per la cooperazione 

– Rappresentante del Ministero degli affari esteri della 

Tailandia 

– Rappresentante della Svizzera, Presidenza dell’OSCE 

– Rappresentante del Paese che detiene la Presidenza del 

Gruppo con i Partner mediterranei OSCE per la 

cooperazione (da confermare) 

– Segretario generale dell’OSCE 

– Rappresentanti dei Partner asiatici OSCE per la 

cooperazione 

– Rappresentante dell’Associazione delle Nazioni del Sud 

Est asiatico (ASEAN) (da confermare) 

 

Foto di gruppo 

 

ore 15.30 – 15.45 Pausa caffè 
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ore 15.45 – 17.15 Sessione 1: Confronto strategico sulle minacce transnazionali 

nell’era digitale nella regione dell’OSCE e in Asia 

 

Le minacce transnazionali nell’era digitale trascendono sempre 

più confini e settori e rappresentano una sfida per la regione 

dell’OSCE e l’Asia. Le minacce transnazionali e la tratta di 

esseri umani sono accomunate dalla combinazione dei seguenti 

elementi: uso improprio delle tecnologie, manipolazione delle 

informazioni e altre forme di interferenza finalizzate a minare 

la fiducia nelle istituzioni statali e la coesione economica e 

sociale. Esse mettono in discussione le tradizionali risposte 

politiche e richiedono un’accresciuta consapevolezza del 

contesto, nonché approcci coordinati da parte di soggetti 

governativi e non governativi. Al fine di far fronte a tali rischi 

urge un dialogo strategico che promuova una visione condivisa 

dell’evolversi degli scenari di minaccia, incoraggiando al 

contempo trasparenza, rafforzamento della fiducia e resilienza. 

La sessione si concentrerà sui seguenti aspetti: 

 

– confronto sulle valutazioni strategiche delle minacce e 

le risposte politiche alle minacce transnazionali nella 

regione dell’OSCE e in Asia; 

 

– condivisione delle migliori prassi relative alla 

cooperazione tra diversi attori al fine di prevenire e 

affrontare le minacce transnazionali; 

 

– scambio di esperienze regionali riguardanti minacce 

transnazionali di diversa natura. 

 

Venerdì 29 maggio 2026 

 

ore 09.30 – 11.00 Sessione 2: Rafforzamento della resilienza economica a fronte 

delle minacce transnazionali nell’era digitale 

 

La resilienza economica nell’era digitale è sempre più messa 

alla prova da flussi finanziari illeciti che favoriscono la 

criminalità organizzata, con conseguenze nefaste sul piano 

finanziario e umano. Il rafforzamento della cooperazione 

internazionale, dei partenariati pubblico-privati e dei 

meccanismi di condivisione delle informazioni è pertanto 

essenziale al fine di individuare, prevenire e porre fine a tali 

attività salvaguardando al contempo trasparenza, responsabilità, 

stato di diritto e diritti umani. La sessione si concentrerà sui 

seguenti aspetti: 

 

– discussione di un approccio volto a edificare economie 

e società resilienti attraverso il rafforzamento della 

fiducia e della sicurezza nell’era digitale; 
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– condivisione di politiche nazionali e internazionali 

efficaci per ridurre le vulnerabilità; 

 

– presentazione di iniziative internazionali nella regione 

dell’OSCE e in Asia intese a sviluppare quadri 

normativi e di conformità resilienti e ad approfondire la 

cooperazione pubblico-privata. 

 

ore 11.00 – 11.15 Pausa caffè 

 

ore 11.15 – 12.45 Sessione 3: Potenziamento dell’alfabetizzazione nel campo dei 

media e dell’informazione al fine di rafforzare la sicurezza 

interregionale nell’era digitale  

 

Il potenziamento dell’alfabetizzazione nel campo dei media e 

dell’informazione e delle capacità di pensiero critico, così come 

la promozione dell’utilizzo responsabile delle tecnologie 

digitali emergenti, sono fondamentali per rafforzare la 

resilienza della società, in particolar modo nei gruppi 

vulnerabili quali gli anziani, i bambini, i giovani e le persone 

con disabilità. Ciò acquista crescente importanza in un 

momento in cui le tecnologie digitali danno vita a sempre 

nuove modalità di creazione e condivisione delle informazioni. 

Tale sfida è ulteriormente magnificata dal crescente utilizzo 

dell’IA nella generazione e nella diffusione di contenuti su 

larga scala. Le lacune nell’alfabetizzazione nel campo dei 

media e dell’informazione possono rendere la società 

maggiormente vulnerabile a manipolazione, disinformazione e 

contenuti online fuorvianti o nocivi. La sessione si concentrerà 

sui seguenti aspetti: 

 

– condivisione di migliori prassi relative 

all’alfabetizzazione nel campo dei media e 

dell’informazione volte a scongiurare minacce alla 

sicurezza nel lungo periodo; 

 

– promozione della cooperazione tra diversi attori a 

livello nazionale e internazionale al fine di accrescere le 

conoscenze e rafforzare il dialogo sull’alfabetizzazione 

nel campo dei media e dell’informazione; 

 

– incoraggiamento della cooperazione pubblico-privata 

allo scopo di promuovere la trasparenza e agevolare 

l’accesso responsabile ai dati pertinenti, nel rispetto 

dello stato di diritto e delle norme in materia di diritti 

umani. 

 

ore 12.45 – 13.15 Osservazioni di chiusura 
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II. Partecipazione 
 

 Gli Stati partecipanti dell’OSCE e i Partner per la cooperazione sono invitati a 

partecipare e a presentare contributi alla Conferenza. 

 

 Le strutture esecutive dell’OSCE e l’Assemblea parlamentare dell’OSCE saranno 

invitate a partecipare e a presentare contributi alla Conferenza. 

 

 L’invito a partecipare potrà essere esteso alle organizzazioni internazionali 

competenti in materia di sicurezza menzionate nella decisione del Consiglio permanente 

N.951 del 29 luglio 2010. 

 

 Si terrà in considerazione la possibilità di invitare istituti scientifici competenti in 

materia di sicurezza, think tank internazionalmente riconosciuti e ONG a essere rappresentati 

quali membri di delegazioni nazionali. 

 

 

III. Calendario e altre modalità organizzative 
 

 La Conferenza avrà inizio il 28 maggio 2026 alle ore 14.00 (osservazioni di apertura) 

e si concluderà il 29 maggio 2026 alle ore 13.15. 

 

 Per ciascuna sessione saranno designati un moderatore e un relatore. Il riepilogo 

consolidato sarà trasmesso al Consiglio permanente. 

 

 Alla Conferenza si applicheranno, mutatis mutandis, le Norme procedurali e i metodi 

di lavoro dell’OSCE. 

 

 La Conferenza si terrà a Bangkok. La lingua di lavoro sarà l’inglese.
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 

AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 

LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 
 

 

Resa dalla delegazione della Türkiye: 

 

“Grazie, Signor Presidente, 

 

 con riferimento all’adozione della presente decisione sull’ordine del giorno, il 

calendario e le modalità organizzative della Conferenza asiatica dell’OSCE del 2026, 

desideriamo rendere la seguente dichiarazione interpretativa ai sensi del paragrafo IV.1(A)6 

delle Norme procedurali dell’OSCE. 

 

 Accogliamo con favore l’offerta della Finlandia e della Tailandia di ospitare 

congiuntamente la Conferenza asiatica dell’OSCE del 2026 il 28 e 29 maggio 2026 a 

Bangkok, sul tema ‘Lotta alle minacce transnazionali nell’era digitale attraverso una 

cooperazione rafforzata in Asia e nella regione dell’OSCE’. 

 

 A tale riguardo, desideriamo esprimere alcune osservazioni sulle modalità stabilite 

nella sezione II del progetto di decisione per ciò che riguarda la partecipazione di altre 

organizzazioni internazionali. 

 

 Desideriamo ricordare che sono trascorsi più di quindici anni dall’adozione della 

decisione del Consiglio permanente N.951 del 29 luglio 2010, cui si fa riferimento. È 

evidente che l’elenco necessiti di un aggiornamento. 

 

 In tale contesto, desideriamo proporre alla vostra attenzione l’opportunità di invitare 

alla Conferenza l’Organizzazione degli Stati turchi e l’affiliata Assemblea parlamentare degli 

Stati turchi, che operano in aree analoghe a quelle dell’OSCE e dell’Assemblea parlamentare 

dell’OSCE sia in termini geografici sia sul piano dei rispettivi mandati. 

 

 L’Organizzazione degli Stati turchi ha promosso una cooperazione concreta nei campi 

della connettività, dei trasporti, della digitalizzazione, della sicurezza energetica e della 

gestione dei disastri, tutti elementi che contribuiscono alla resilienza e alla prosperità 

dell’intera regione. 

 

 Il fatto che tutti i membri dell’Organizzazione degli Stati turchi siano anche Stati 

partecipanti dell’OSCE è prova delle potenzialità ancora inesplorate per approfondire la 

cooperazione. 
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 Invitiamo pertanto i co-organizzatori a prendere in considerazione la possibilità di 

invitare l’Organizzazione degli Stati turchi e l’Assemblea parlamentare degli Stati turchi alla 

prossima Conferenza asiatica. 

 

 Chiediamo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione e rispecchiata nel 

giornale odierno. 

 

 Grazie, Signor Presidente.”
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 

AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 

LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 
 

 

Resa dalla delegazione della Federazione Russa: 

 

 “Nell’unirsi al consenso sulla decisione del Consiglio permanente sull’ordine del 

giorno, il calendario e le modalità organizzative della Conferenza asiatica dell’OSCE del 

2026, la Federazione Russa rileva quanto segue. 

 

 Siamo rammaricati che il processo di elaborazione della decisione non sia stato 

accompagnato da una consultazione con gli Stati partecipanti e i Partner asiatici OSCE per la 

cooperazione, che avrebbe consentito già in questa fase di dissipare le preoccupazioni 

emergenti, ma che la decisione sia stata invece presentata direttamente agli altri Stati, non 

coinvolti nella sua redazione, come documento finale. 

 

 La Russia non concorda con le formulazioni politicizzate della decisione, quali 

‘manipolazione delle informazioni finalizzata a minare la fiducia nelle istituzioni statali’, 

utilizzate nei Paesi occidentali per la censura politica, né con l’enfasi posta esclusivamente 

sull’alfabetizzazione nel campo delle telecomunicazioni e dell’informazione come unico 

strumento di contrasto alle frodi cibernetiche e alle truffe informatiche, ignorando altri 

importanti ambiti di lotta a questa forma di criminalità. 

 

 Sottolineiamo che il sostegno da noi accordato alla presente decisione si basa sul 

desiderio di preservare il consenso in seno all’Organizzazione. 

 

 Invitiamo la Presidenza svizzera entrante del Gruppo con i Partner asiatici per la 

cooperazione a tenere conto di queste considerazioni nei preparativi per la Conferenza 

asiatica dell’OSCE del 2027, ai quali siamo pronti a dare il nostro contributo costruttivo. 

 

 Chiedo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione adottata e acclusa al 

giornale della seduta odierna del Consiglio permanente.” 


